


























data di sottoscrizione preintesa
28-mag-13

data di sottoscrizione contratto
17 luglio 2013 (DGR n. 1212 del 16 luglio 2013)

periodo temporale di vigenza
annuale con tacito rinnovo, salvo disdetta

composizione delegazione trattante Tiziano Baggio (Segretario Generale della Programmazione)
Loriano Ceroni (Dirigente Regionale Risorse Umane)

soggetti destinatari personale del comparto, avente qualifica non dirigenziale
escluso il personale giornalistico

materie trattate

sistema aziendale delle relazioni sindacali
diritti e agibilità sindacali
modalità di utilizzo dei permessi sindacali
valutazione delle prestazioni del personale in distacco 
sindacale
progressioni economiche nella categoria
quantificazione delle risorse decentrate
destinazione e utilizzo delle risorse decentrate
disciplina istituti del salario accessorio
trattamento di trasferta all'estero
garanzia servizi minimi essenziali in caso di sciopero
Acquisizione della certificazione in data: 
nota Direzione Bilancio del 20 giugno 2013, n. prot. 263636.

Rilievi dell'organo di controllo: nessuno

Piano della performance: validato dall'OIV e 
approvato con DGR n. 880 del 22 maggio 2012

Piano triennale per la trasparenza e l'integrità:
in fase di revisione e predisposizione ai sensi del D. Lgs. N. 
33/2013

Assolvimento obbligo di pubblicazione (artt. 6 e 8 D. Lgs. 
150/2009 - art. 20 D. Lgs. 33/2013):
il piano della performance e la relazione della performance 
sono regoralrmente pubblicati a norma dell'art. 20 del D. Lgs. 
33/2013
Relazione sulla performance validata dall'OIV (art. 14, c.6 D. 
Lgs. 150/2009): validata dall'OIV e approvata con DGR 21 
maggio 2013

Il piano della trasparenza viene integrato nel piano di 
prevenzione alla corruzione
 a norma dell'art. 10, comma 2 del D. Lgs. N. 33/2013

Attestazione del rispetto degli obblighi di legge

Modulo 1. Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto
 ed autodichiarazionerelative agli adempimenti di legge

Intervento dell'organo di controllo interno 
(allegare certificazione)

REGIONE DEL VENETO

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO 17 luglio 2013
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

(Art. 40, comma 3-sexies, D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 - Circolare RGS n. 25 del 19.7.2012)



descrizione importo

art. 17, comma 2 lett. A)compensi per produttività 5.811.218,00€                                                                             

art. 17, comma 2, lett. B) progressioni economiche orizzontali 2.854.158,00€                                                                             

art. 17, comma 2, lett. C) posizione e risultato delle posizioni orga 6.870.646,00€                                                                             

art. 17, comma 2, lett. D) Indennità varie 381.472,00€                                                                                

art. 17, comma , lett. E) indennità di disagio 517.695,00€                                                                                

art. 17, comma 2, let. F) indennità per specifiche responsabilità 4.666,00€                                                                                    
art. 17, comma 2, lett. G) compensi correlati
 alle risorse di cui all'art. 15, comma 1, lett. K 1.045.520,00€                                                                             
art. 17, comma 2, lett. I) altri compensi
 per specifiche responsabilità -€                                                                                             

art. 33 ccnl 22.1.2004 indennità di comparto 1.207.355,00€                                                                             

somme destinate alle progressioni economiche orizzontali 463.202,00€                                                                                

destinazioni da regolare 627.792,00€                                                                                

lavoro straordinario 498.853,00€                                                                                

totale 20.282.577,00€                                                                           

Modulo 2. Illustrazione dell'articolato del contratto

B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse

A) Illustrazione di quanto disposto dal ccdi

Il ccdi mira a rendere conformi le disposizioni contrattuali decentrate vigenti alla data di entrata in vigore del del D. Lgs. 
150/2009, in materia di riparto tra ambiti riservati alla contrattazione collettiva e ambiti riservati alla legge, eleminando le 
disposizioni non più conformi alla luce della nuova normativa ed adeguando altresì la disciplina di alcune materie, al fine di 
allinearla al quadro di riferimento normativo di cui al medesimo D. Lgs. 150/2009. A tal fine, il CCDI prevede, in particolare:
1) il sistema delle relazioni sindacali interne rimane in vigore, compatibilmente con le sopravvenute disposizioni di legge;
2) vengono confermate le vigenti disposizioni in materia di agibilità, permessi e diritti sindacali, in conformità al ccnq 9.10.2009;
3) viene riaffermato il principio di selettività delle progressioni economiche all'interno della categoria, 
sulla base dei risultati del sistema di valutazione, del percorso formativo e dell'esperienza acquisita;
4) viene demandata ad apposito successivo atto, previo confronto sindacale, la ponderazione delle variabili assunte
 ai fini dei processi selettivi delle progressioni economiche orizzontali;
5) vengono previste specifiche disposizioni per la valutazione del personale in distacco sindacale;
6) vengono recepite le disposizioni di legge in materia di determinazione annuale delle risorse decentrate, 
con particolare riferimento ai tetti previsti dalla legge n. 122/2010 in materia di contenimento delle spese di personale, 
prevedendo una determinazione provvisoria con successiva quantificazione definitiva, sulla base delle variabili
 in corso di esercizio, quali la riduzione di personale, il trasferimeno o l'esternalizzazione 
di funzioni con conseguente trasferimento di personale, la sopravvenienza di ccnl;
7) vengono previste le modalità di utilizzo delle risorse decentrate, in conformità ai vigenti ccnl. 
In particolare vengono definiti i valori delle indennità spettanti ai titolari delle diverse fasce di posizione organizzativa 
e delle relative indennità massime di risultato, 
nonchè dell'indennità spettante ai titolari di alta professionalità;
8) vengono definite le modalità e i tempi di erogazione dei compensi per la produttività, in conformità
 al sistema di valutazione permanente adottato, con determinazione dell'aliquota massima 
spettante in fase di valutazione intermendia; data la peculiarità del lavoro svolto, 
viene prevista una forma di produttività specifica per il personale autista e motoscafista.
9) vengono definiti i singoli istituti indennitari del salario accessorio con riferimento alle diverse realtà organizzative, 
alle categorie del personale destinatario, 
al valore delle indennità ed alle specificazione delle situazioni che danno diritto alla percezione delle medesime;
10) viene definito il limite massimo per il rimborso del vitto in caso di trasferta all'estero;

11) vengono individuati i servizi minimi essenziali in caso di sciopero, con corrispondente individuazione del contingente
di personale da garantire per ogni servizio;
12) viene previsto l'impegno delle parti ad essettuare entro 6 mesi un'analisi delle situazioni suscettibili di richiedere
 l'attribuzione di incarichi di specifica responsabilità di cui all'art. 10 del CCDI.



C) Effetti abrogativi impliciti

D) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza
 con le previsioni in materia di meritocrazia e premialità

E) Illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle 
progressioni economiche orizzontali

F) Illustrazione dei risultati attesi dal ccdi, in correlazione 
con gli strumenti di programmazione gestionale

Le clausole contenute nel ccdi prevedono l'erogazione di compensi incentivanti la produttività individuale e collettiva, nonché la 
progressione economica all'interno della categoria,esclusivamente sulla base del sistema di valutazione e degli obiettivi 
approvati con il "piano triennale delle performance" di cui all'art. 10, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 150/2009, e verificati e 
certificati con la "relazione sulla performance" di cui all'art. 10, comma 1, lettera b).

Per effetto dell'adeguamento della disciplina contrattuale al nuovo riparto degli ambiti riservati alla legge
 e di quelli riservati alla contrattazione collettiva, il ccdi provvede ad abrogare implicitamente le disposizioni contrattuali 
ritenute non più conformi al nuovo assetto normativo in tema di materie demandate alla contrattazione collettiva,
ovvero, si intendo implicitamente abrogate le clausole in materie ora riservate alla legge o che la legge demanda
ai poteri organizzativi e gestionali del datore di lavoro, ovvero in materia di:
organizzazione del sistema di salute e sicurezza sul luogo di lavoro;
pari opportunità, contrasto alla discriminazione e al mobbing e comitato unico di garanzia;
politiche dell'orario di lavoro;
sviluppo attività formative;
telelavoro;
gestione delle eccedenze di personale;
sistema di valutazione delle prestazioni;
piano occupazionale;
tipologie contrattuali applicate al personale;
posizioni organizzative;
processi di innovazione e implicazioni sulla qualità del lavoro e sulla professionalità dei dipendenti;
autonomia organizzativa del consiglio regionale;
lavoro straordinario;
banca delle ore;
polizze assicurative;
attività sociali, culturali e ricreative.

G) Altre informazioni

a) maggiore fluidità e minore dispersione negoziale nelle relazioni sindacali aziendali;
b) maggiore certezza delle risorse decentrate disponibili;
c) maggiore aderenza delle clausole negoziali ai principi legislativi e ai vincoli dei ccnl nelle materie demandate alla 
contrattazione decentrata;
d) efficace applicazione delle metodologie selettive e meritocratiche con riferimento all'erogazione del trattamento economico 
accessorio;
e) riconduzione ai poteri organizzativi e gestionali del datore di lavoro delle materie sottratte dalla legge alla contrattazione 
decentrata

Il sistema delle progressioni economiche all'interno della categoria è previsto dall'art. 6 del ccdi in esame
 ed è pienamente informato al principio di selettività e meritocrazia di cui all'art. 23 del D. Lgs. 150/2009.









15.367.296,00€                    

4.210.525,00€                      

-€                                      

19.577.821,00€                    

art.31 comma 2 -€                                      

art.15 co.1 lett. a) ccnl 1.4.99 4.979.292,00€                      

art.15 co.1 lett. b) ccnl 1.4.99 3.294.104,00€                      

art.15 co.1 lett. f) ccnl 1.4.99 36.183,00€                           

art.15 co.1 lett.g) ccnl 1.4.99 369.847,00€                         

art.15 co.1 lett.h) ccnl 1.4.99 324.593,00€                         

art.15 co.1 lett.i) ccnl 1.4.99 34.498,00€                           

art.15 co.1 lett.j) ccnl 1.4.99 257.694,00€                         

art.15 co.1 lett.l) ccnl 1.4.99 56.826,00€                           

art.31 comma 2 37.960,00€                           

art.31 comma 2 art. 4 co.1 ccnl 5.10.2001 617.070,00€                         

art.32 comma 1 405.510,30€                         

art.32 comma 2 327.024,44€                         

art.32 comma 7 130.810,00€                         

art.31 comma 2 321.896,00€                         

art.31 comma 2 510.000,00€                         

art.31 comma 2 467.390,00€                         

art.31 comma 2 749.698,00€                         

art.31 comma 2 2.446.900,00€                      

totale risorse stabili 15.367.295,73€                    

art 20 LR 2/2007 riorganizzazione

Incrementi esplicitamente quantificati in sede di ccnl

Il fondo per le risorse decentrate 2012 è stato determinato in applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
del personale del comparto regioni - Autonomie Locali, con atto N. 202326 del 3 maggio 2012

Modulo 1 - La costituzione del fondo per la contrattazione integrativa

Sezione I - RISORSE AVENTI CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA'

Relazione tecnico-finanziaria
 al contratto collettivo decentrato integrativo 17 luglio 2013

(Art. 40, comma 3-sexies, D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 - Circolare RGS n. 25 del 19.7.2012)

Risorse stabili

Risorse variabili

Residui anni precedenti

Totale

REGIONE DEL VENETO

art 12 LR 11 del 16.02.2010

art.14 co.4 ccnl 1.4.99

0,62% monte salari dip.ti 2001  

0,50% monte salari dip.ti 2001  

0,20% monte salari dip.ti 2001  

0,5%monte salari dip.ti  2003 

0,6%monte salari dip.ti  2005

art.15 co. 5 ccnl 1.04.1999 



594.679,00€                         

2.000.000,00€                      

450.654,00€                         

1.165.192,00€                      

-€                                      

4.210.525,00€                      

1.294.177,00€  

-€                                      

-€  

82.640,00€  

-€                              

191.306,00€                         

1.568.123,00€                      

15.367.295,73€                    

4.210.525,00€                      

-€                                      

1.227.359,00€                      

1.045.520,00€                      

1.568.123,00-€                      

20.282.576,73€                    

1.207.355,00€                      

2.854.158,00€                      

Sezione II - RISORSE VARIABILI

totale riduzioni

Sezione III - Decurtazioni del fondo

Sezione IV - Sintesi della costituzione del fondo sottoposto a certificazione

art.4 co.4 lett.b) ccnl 31.07.2009 (1,5%monte salari dip.ti  2007) 

somme non utilizzate nell'esercizio precedente

totale risorse variabili

Sezione V - Risorse temporaneamente allocate all'esterno del fondo

Sono state allocate all'esterno del fondo risorse per € 463.202,00 

Sezione I  -  Destinazioni non disponibili alla contrattazione integrativa
 o comunque non regolate specificamente dal ccdi sottoposto a certificazione

Modulo II - Definizione delle poste di destinazione del fondo per la contrattazione integrativa

Non vengono regolate dal presente contratto le seguenti somme, in quanto già regolate da CCNL o da CCDI
 sottoscritti in precedenza

Indennità di comparto

progressioni orizzontali

art.15 co. 2 ccnl 1.04.99 

art.15 co. 5 ccnl 1.04.99 

art. 4 co.5 ccnl 09.05.2006 (0,7%monte salari dip.ti  2003) 

ccnl 31.3.1999 art. 7 e ccnl 1.4.1999 art. 19

art. 9 comma 2-bis dl 78/2010 (limite fondo 2010 parte fissa)

riduzione per trasferimento di funzioni

art. 9 comma 2-bis dl 78/2010� (riduzione proporzionale al personale in servizio - parte fissa)

art. 9 comma 2-bis dl 78/2010 (limite fondo 2010 parte variabile)

art. 9 comma 2-bis dl 78/2010 �(riduzione proporzionale al personale in servizio - parte variabile)

totale riduzioni

Risorse stabili

Risorse variabili

Residui anni precedenti

Totale

ccnl 1.04.99 art. 14 - fondo lavoro straordinario

art 15 co 1 lett K ccnl 1.4.1999 - compensi art. 92 Dlgs 163/2006 



6.870.646,00€                      

10.932.159,00€                    

-€                                      

53.198,00€                           

517.695,00€                         

229.933,00€                         

-€                                      

7.317,00€                             

4.666,00€                             

414.833,00€                         

630.687,00€                         

5.902.242,00€                      

498.853,00€                         

8.259.424,00€                      

463.202,00€                         

627.792,00€                         

1.090.994,00€                      

10.932.159,00€                    

8.259.424,00€                      

1.090.994,00€                      

20.282.577,00€                    

463.202,00€  

Sezione II - Destinazioni specificamente regolate dal CCDI

Vengono regolate dal CCDI sottoposto a certificazione le seguenti somme:

Sezione III - Destinazioni ancora da regolare

Sezione VI - Attestazioni del rispetto dei vincoli di carattere generale

Totale

A) Attestazione motivata del rispetto dell'obbligo di copertura delle destinazioni di utilizzo del fondo aventi natura 
certa e continuativa con risorse del fondo fisse e aventi carattere di certezza e di stabilità:
Le risorse stabili ammontano complessivamente ad € 15.367.296,00. Le destinazioni di utilizzo aventi natura certa e 
continuativa ammontano complessivamente ad € 11.835.955,00. Pertanto le destinazioni di utilizzo aventi natura certa 
e continuativa sono integralmente finanziate con risorse stabili.

Sezione V - Destinazioni temporaneamente allocate all'esterno del fondo

retribuzione di posizione e risultato dei titolari di p.o.

Somme destinabili a progressioni economiche orizzontali soggette a blocco a norma  
dell'art. 9 comma 21 del DL 78/20101, convertito in legge 122/2010

Somme non regolate dal contratto

Somme regolate dal contratto

Indennità di turno

Indennità di rischio

indennità per attività disagiata

compensi art. 15, comma 1 lett. K ccnl 1.4.1999 (incentivi avvocatura)

compensi per incentivazione produttività (art. 17, comma 2, lett. a) ccnl 1.4.1999

compensi per lavoro straordinario

compensi art. 15, comma 1 lett. K ccnl 1.4.1999 (incentivi progettazione e pianificazione)

Totale

Destinazioni ancora da regolare

totale destinazioni ancora da regolare

Sezione IV - Sintesi della definizione delle poste di destinazione del fondo
 per la contrattazione integrativa sottoposto a certificazione

somme destinate alle progressioni orizzontali soggette a blocco ex art. 9, comma 21 L. 122/2010

altre somme da regolare

Totale

indennità di maneggio valori

lavoro notturno e festivo

indennità per specifiche responsabilità ex art. 17, comma 2, lett. F) ccnl 1.4.1999

indennità di reperibilità



Descrizione 2011 2012 differenza

Risorse stabili 15.367.296,00€         15.367.296,00€     -€                                      

Risorse variabili 4.210.525,00€           4.210.525,00€       -€                                      

Residui anno precedente -€                           -€                       -€                                      

riduzioni totali 1.217.538,00€           1.568.123,00€       350.585,00-€                         

Totale 19.587.642,00€         19.237.057,00€     350.585,00-€                         

Incentivi previsti da specifiche disposizioni di legge 800.254,00€              1.045.520,00€       245.266,00€                         

Totale 20.387.896,00€         20.282.577,00€     105.319,00-€                         

Modulo IV - Compatibilità economico-finanziaria e modalità di copertura degli oneri del fondo
 con  riferimento agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio

Tutte le somme  relative al dfondo delle risorse decentrate sono imputate al capitolo di spesa del bilancio di previsione n. 

005012, con le seguenti classificazioni SIOPE:

1 02 01 1211     COMPETENZE FISSE PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

1 02 01 1212     STRAORDINARIO PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

1 02 01 1213     INDENNITA’ ACCESSORIE PER IL PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

1 02 01 1214     COMPETENZE FISSE ED ACCESSORIE PER IL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO

1 02 01 1215     ALTRE SPESE DI PERSONALE

1 02 01 1216     ARRETRATI DI ANNI PRECEDENTI

Sezione I - Esposizione finalizzata alla verifica che gli strumenti della contabilità economico-finanziaria presidiano 
correttamente i limiti di spesa del fondo nella fase programmatoria della gestione

B) Attestazione motivata del rispetto del principio di attribuzione selettiva di incentivi economici:
Gli incentivi economici sono erogati in base al ccnl e i compensi di produttività sono erogati sulla base del sistema 
permanente di valutazioni istituito nell'ente, in conformità al piano della performance di cui all'art. 10 del D. Lgs. 
150/2009.

C) Attestazione motivata del rispetto del principio di selettività delle progressioni economiche orizzontali:
Per l'anno in corso non è prevista l'effettuazione di progressioni economiche orizzontali in ragione del blocco di cui 
all'art. 9, comma 21, del DL 78/2010;
Le progressioni economiche orizzontali sono comunque disposte nel pieno rispetto del principio di selettività, 
secondo la metodologia e le proceedure selettive istituite nell'ente.

Modulo III - Schema generale riassuntivo del fondo per la contrattazione integrativa e confronto
con il corrispondente fondo certificato relativo all'anno precedente

Il totale del fondo come determinato dall'Amministrazione con atto prot. n. 202326 del 3 maggio 2012 
è interamente impegnato al capitolo 005012 del bilancio di previsione per l'esercizio 2012

Sezione II -  Esposizione finalizzata alla verifica del rispetto del limite di spesa di cui all'art. 9 comma 2-bis del DL 
78/2010, convertito in legge 122/2010 del fondo per l'anno 2012

Sezione III - Verifica delle disponibilità finanziarie dell'Amministrazione 
ai fini della copertura delle diverse voci di destinazione del fondo

Si attesta che il limite di spesa di cui all'art. 9 comma 2-bis del DL 78/2010, convertito in legge 122/2010, del fondo delle 
risorse decentrate per l'anno 2012 risulta rispettato.
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